Mercoledì delle Ceneri


MERCOLEDÌ DELLE CENERI

9 Marzo 2011
Paenitémini, et crédite Evangélio!
PER CELEBRARE…

· Con il mercoledì delle ceneri si apre davanti a noi il cammino quaresimale, segno sacramentale della nostra conversione, come recita la colletta. Questo cammino è sostenuto dalla preghiera, dove impariamo a crescere nel nostro rapporto con Dio; è accompagnato dal digiuno, per recuperare un sano rapporto con il nostro corpo e con le cose che abitano il nostro mondo; si compie, infine, nella solidarietà, mediante l’elemosina. La Quaresima si configura, perciò, come una grande scuola dove veniamo educati dallo Spirito Santo e dalla Chiesa all’arte della comunione con Dio e con il prossimo. Una scuola di vita, quindi, e per la vita. Ma la Quaresima non è solo questo (aspetto ascetico); lungo questi quaranta giorni, noi veniamo introdotti gradatamente in quel Mistero che costituisce il cuore della nostra fede: la Pasqua di Cristo (aspetto mistagogico). Al riguardo, in un antico testo cristiano del I secolo (l’Epistula Apostolorum), viene riportato un dialogo, estremamente significativo, tra Gesù risorto e gli apostoli. Chiedono gli apostoli a Gesù: «È di nuovo necessario che noi prendiamo il calice lo beviamo?». Gesù risponde: «Si, è necessario, fino al giorno in cui io verrò con coloro che furono uccisi per causa mia». Gli apostoli chiedono al Risorto se dopo il suo ritorno al Padre (l’Ascensione), che inaugura il tempo della Chiesa, devono continuare a bere il calice eucaristico, riattualizzando così la sua morte-risurrezione nel sacramento. «Si, è necessario», afferma Gesù. Qui troviamo il senso profondo dei santi giorni quaresimali, dove siamo chiamati a vivere - nella Pasqua del Capo - la nostra stessa Pasqua, la Pasqua del Corpo, come amava definirla sant’Agostino. 

· L’itinerario di fede percorso dai cristiani, anno dopo anno, durante il tempo quaresimale ripropone, per così dire, l’esperienza della Storia della Salvezza: è l’itinerario che dà senso alla storia del mondo e alla loro storia personale di fede, è al tempo stesso un itinerario di conversione, di crescita interiore e cammino comunitario, perché lega i credenti tra di loro impegnandoli in una comune missione di “trasfigurazione” del mondo quotidiano. Tutto questo richiede una continua lotta con sé stessi e con le tentazioni che vengono dall’esterno: tentazioni di dare più importanza all’esteriorità che all’interiorità, tentazione del potere e del possesso, tentazione di cercare scappatoie e compromessi. Occorre trovare la fonte della forza e del coraggio per affrontare la lotta e mantenere la direzione giusta. Ciò che non è sempre facile.

· Le tappe di questo cammino sono impegnative e richiedono rinuncia a sé stessi. È più che mai necessario attingere alle fonti d’acqua viva, chiedere e ricevere il dono della luce e della forza per vivere nella grazia e nella verità, farsi vigilanti affinché la fede non si addormenti, sperimentare il digiuno come forma di solidarietà concreta. La Liturgia della Parola di tutto questo tempo santo offre stimoli per riscoprire la propria fede e approfondirla, nella speranza e nella luce che viene, fin dall’inizio, dalla Pasqua a cui la celebrazione odierna ci orienta.

· «Lasciatevi riconciliare con Dio! ... Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza» (Seconda Lettura). «Convertitevi e credete al Vangelo!»  (Mc 1,15). Con questi due imperativi la Comunità cristiana è convocata per accogliere l’azione misericordiosa di Dio e ritornare a Lui. Il rito di imposizione delle ceneri può essere considerato una specie di iscrizione al catecumenato quaresimale, un gesto di ingresso nello stato di penitenti. 

· Sobrietà, austerità, astinenza dai cibi sembrano anacronistici in questa società che fa del benessere e della sazietà il proprio vanto. Ma è proprio questa sazietà che rischia di renderci insensibili agli appelli di Dio e alle necessità dei fratelli. Per il cristiano il digiuno non è prodezza ascetica, né farisaica ostentazione di “giustizia”, ma è segno della disponibilità al Signore e alla sua Parola. Astenersi dai cibi è dichiarare qual è l’unica cosa necessaria, è compiere un gesto profetico nei confronti di una civiltà che in modo subdolo e martellante insinua sempre nuovi bisogni e crea nuove insoddisfazioni. Prendere le distanze dalle cose futili e vane significa ricercare l’essenziale: affidarsi umilmente al Signore, creare spazi di risonanza alla voce dello Spirito. Il digiuno, perciò, riguarda tutto l’uomo ed esprime la conversione del cuore. Rinnegare se stessi (cfr. Mt 16,24) non è moralismo o mortificazione delle energie vitali, ma è cessare di considerare sé stessi come centro e valore supremo. In questo decentramento da sé, Cristo attua ancora la sua vittoria sul male e l’uomo viene rinnovato a somiglianza di Lui.
· In seno al popolo di Dio, il digiuno fu sempre considerato come una pratica essenziale dell’anima religiosa; infatti, secondo il pensiero ebraico, la privazione del nutrimento e, in generale, di tutto ciò che è gradevole ai sensi, era il mezzo ideale per esprimere a Dio, in una preghiera di supplica, la totale dipendenza di fronte a Lui, il desiderio di vedersi perdonato e il fermo proposito di cambiar condotta. Tuttavia, di fronte all’aspetto formalistico istintivo che il digiuno aveva preso, i profeti hanno ricordato il primato dell’amore verso Dio e verso il prossimo. Nell’azione ecclesiale del digiuno c’è la presenza del Signore, senza del quale le opere dell’uomo sarebbero un’autoglorificazione. In forza di questa presenza, il digiuno della Chiesa non è mesto e lugubre, ma gioioso, festivo. Digiunando, la Chiesa-Sposa esprime la propria vigilanza e l’attesa del ritorno dello Sposo (cfr. Mc 2,18-22; Mt 9,14-15; Lc 5,34-35). Se da una parte lo Sposo è sempre presente alla sua Sposa, dall’altra questa presenza non è ancora piena e va, dunque, preparata e sollecitata. La rottura definitiva del digiuno avverrà quando tutti saranno assisi al banchetto del Regno (Is 25,6).
· Il digiuno non si fa per “risparmiare”, cioè per motivi economici sebbene il difficile clima della crisi economica può suggerirlo, ma per amore di Dio. Un amore che si fa preghiera ma che reclama la sollecitudine per il prossimo, la solidarietà con i più poveri, un maggiore senso di “giustizia” (cfr. Is 1,17; Zc 7,5-9). Affermava San Leone Magno: «Il nutrimento di chi ha bisogno sia sostenuto dai nostri digiuni». In questo senso sono lodevoli le iniziative personali e comunitarie per una “Quaresima di fraternità”; e così, anche la partecipazione alla Cena del Signore diventa un gesto di povertà, di pentimento, di speranza, di annuncio. Chi partecipa seriamente alla passione del Signore, tutt’oggi viva nei poveri della terra, sa che il ritorno al Padre (quello proprio, come quello della Comunità) è cominciato, e che nella mortificazione della carne può fiorire lo Spirito della risurrezione e della vita. Sulla scia dell’odierna pagina evangelica si possono verificare le espressioni di una vita di fede autentica: carità fraterna, preghiera, digiuno. E’ questo «il trinomio per cui sta salda la fede... Il digiuno è l’anima della preghiera e la misericordia è la vita del digiuno. Nessuno le divida... Chi prega digiuni... Chi digiuna comprenda bene cosa significa per gli altri non avere da mangiare. Ascolti chi ha fame, se vuole che Dio gradisca il suo digiuno...» (San Pietro Crisologo). Chi pone questi segni sa che il ritorno al Padre è cominciato e che la risurrezione e la vita sono già germogliate.

· Muovere bene i primi passi della Quaresima significa già assicurarsi la possibilità di arrivare al traguardo della Pasqua. Coloro che ci ascoltano e che vedono le nostre opere devono avvertire con lucidità che non si può far passare invano la grazia di Dio, che questo è il momento della conversione. Devono percepire, nello stesso tempo, l’amore di Dio su di loro: un amore che ci viene incontro, che non si sottrae a nessun rischio e pericolo, neppure alla morte di croce. Devono provare il desiderio intenso di mettersi per quella strada che viene tracciata davanti a loro: una strada che impegna il corpo per arrivare al cuore, che fa sentire fame di cibo perché non venga coperta la fame più profonda, che è fame di Dio, della sua Parola.

· Il mercoledì delle ceneri non è un giorno triste. Con esso, infatti, comincia un lavoro di “liberazione” e di “creazione nuova” in cui Cristo stesso si impegna al nostro fianco. Nessuno è troppo lontano da Dio, nessuno deve dubitare dell’infinita bontà del Padre che continua a tendere la mano per proporre ad ogni uomo e ad ogni donna di vivere l’alleanza. Lasciamo che lo Spirito rianimi il fuoco sacro dell’amore, minacciato dall'indifferenza, dallo scoraggiamento, dalla paura.

· La Quaresima invita la Comunità cristiana a prendere sul serio la vita: essa non è un tempo messo a nostra disposizione per caso, o da trascorrere nella vuota superficialità della ricerca del godere dell’attimo presente, come si sostiene secondo una concezione estetica, ma neppure un tempo per svuotarsi in progetti di autorealizzazione e nella ricerca di un potere (di qualunque genere esso sia) da esercitare a spese di altri. La Quaresima invita la Comunità cristiana a prendere sul serio la Parola di Dio: essa ci parla fin dall’inizio di “croce e risurrezione”, due aspetti della fede cristiana da tenere sempre uniti. La Parola di Dio non ci toglie le difficoltà e le sofferenze, ma ci apre un orizzonte di salvezza, nel quale possiamo superare la tentazione della disperazione con la fiducia. Affidarsi a Dio può dare senso e speranza anche nei momenti più duri. Questo ci ha insegnato Gesù sulla croce. La Quaresima ci esorta a sobrietà, a moderazione, a preghiera, digiuno e penitenza. Tutto ciò non come opere dovute o come prestazioni per avere ricompensa; piuttosto come via di vera conversione, come strada per recuperare l’essenziale, per riscoprire ciò che veramente vale nella vita: la carità, in particolare, come tratto caratterizzante la vita cristiana, che preserva dal ripiegare su noi stessi e rende capaci di costruire umanità accogliente e riconciliata.

· C’è un filo rosso che lega le Letture di questo giorno, una sorta di ritornello che percorre tutta la Liturgia dell’inizio della Quaresima: “Ritornate al Signore!”. Questo, infatti, è il giorno propizio, il momento favorevole. Lasciatevi riconciliare con Dio: accogliete la sua misericordia che rinnova la vostra esistenza! 
· Cambia il colore delle vesti liturgiche: si passa dal verde al viola. Esso evoca uno spazio di particolare impegno, di conversione, per celebrare secondo verità la “festa” che costituisce il cuore e il fondamento della nostra speranza. Cambia l'aspetto della chiesa: l’edificio assume un volto più sobrio, totalmente privo com’è di fiori, di piante e di ornamenti. La povertà del luogo induce a cercare ciò che è essenziale (deserto) e a vivere una specie di “spoliazione” da tutto ciò che ci impedisce di seguire Gesù. Un segno attira gli sguardi di tutti e offre la possibilità di cogliere il senso di tutta la Quaresima. Sì, le ceneri ci richiamano il nostro peccato. la sua capacità distruttiva: noi, purtroppo, siamo capaci di ridurre in cenere anche le realtà più nobili e sante. Ma ci permette di cogliere anche ciò che è decisivo per il nostro cambiamento: Dio, con il suo amore è in grado di trarre una vita nuova anche dalle nostre ceneri!
· L'imposizione delle ceneri, sostituisce l'atto penitenziale e rappresenta un richiamo forte e severo alla conversione, al cambiamento del cuore. La Quaresima è proprio questa “occasione propizia” per lasciarsi trasformare da Dio che agisce in noi attraverso la sua Parola, con la forza della sua grazia. Il gesto dell’imposizione delle ceneri ha in sé una carica emotiva e simbolica straordinaria, cui le parole di chi presiede la celebrazione, nelle due formule possibili, danno il senso liturgico ed ecclesiale. È pertanto necessario predisporre le ceneri in luogo opportuno, come segno semplice ma ben visibile (ovviamente non sull’altare!!!). Si suggerisce, inoltre, di illustrare il senso delle ceneri secondo la formula di benedizione e imposizione scelta, sulla linea della benedizione dei fedeli che si dispongono al rinnovamento attraverso l’itinerario spirituale della Quaresima (prima formula), oppure delle ceneri segno del destino dell’uomo e della nuova vita a immagine del Risorto (seconda formula). Si sottolinei la opportunità offerta da Dio che si fa compagno e guida nel cammino di cambiamento e di avvicinamento a lui.

· Una sobria ma solenne Liturgia accoglie anche la difficoltà di accettare le realtà scomode e aiuta a trasformare in preghiera e pellegrinaggio il cammino per ricevere il segno penitenziale. Un po’ lungo tutta la celebrazione, alcune pause di silenzio e dei canti adatti (magari eseguiti senza l’accompagnamento di alcun strumento musicale, almeno oggi e nel Venerdì santo!!!) possono favorire la riflessione e la preghiera, creando così anche uno “stacco” rispetto al clima del carnevale, appena concluso.

· Si eviti con coraggio e coerenza di trasformare l’aula liturgica ed, in particolare, il presbiterio in una sorta di palcoscenico dove trovano spazio accozzaglie di elementi di carattere prettamente catechistico-pastorale. E’ ciò che, purtroppo, si riscontra facilmente in molte chiese nei cosiddetti “tempi forti”. Magari solo un segno può aiutare a cogliere meglio il messaggio della Parola del giorno. Ci si attenga scrupolosamente ai documenti del Magistero, a cominciare dalla lettera circolare “Paschalis solemnitatis” della Congregazione per il Culto divino e dalle rubriche del Messale Romano.
· L’imposizione delle ceneri è strettamente legato a questo giorno: non si può assolutamente fare nella Prima Domenica di Quaresima. 

· Per tutta la Quaresima si omettono la Grande Dossologia e l’Alleluia.

· Il senso del cammino quaresimale lo si offre con un’adeguata presentazione delle proposte della Parrocchia: incontri, celebrazioni (sacramentali come quella della Riconciliazione, devozionali come la “Via Crucis”), iniziative di solidarietà, ecc.
· Si tenga ben presente che coloro che partecipano a questa Liturgia appartengono a due gruppi ben diversi tra loro: da un lato i membri della parte più viva e impegnata della Comunità cristiana, ma dall'altro anche persone sensibili al richiamo della tradizione che considerano le ceneri come un “sacramento per i non praticanti”. Gli uni e gli altri meritano di essere accolti “da fratelli”!!!
· Non si eviti un momento adeguato di silenzio all’inizio della celebrazione (tra il saluto liturgico e la colletta) e prima dell’imposizione delle ceneri (dopo l’omelia); così anche un’occasione per “staccare” dalle attività della giornata e per compiere il gesto proposto dalla Liturgia in modo adeguato.
· Poiché la Liturgia esige una certa sobrietà, troppi segni e troppe parole sarebbero a tutto detrimento degli stessi “segni” e della stessa “parola”. Ecco perché anche gli avvisi potrebbero essere dati con una breve comunicazione verbale, avvalendosi di qualche scritto (il calendario della Quaresima e una breve spiegazione del senso che assumono digiuno, elemosina e preghiera).

· Il congedo può avere il tono di un invito caldo e fraterno ad inoltrarsi nel percorso quaresimale facendo intravvedere la luce e la gioia della Pasqua.

· Si consegni oggi ai fedeli il Messaggio per la Quaresima del Santo Padre Benedetto XVI.

CANTI

Introito: A te veniamo (Domeniche di Quaresima/C); Dono di grazia (RNCL); Penitenza! Penitenza! (Lourdes. Chant Messe 2007); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); E’ tempo di grazia (Tempo di grazia); Ecco il tempo favorevole (Nella luce del Risorto); Questo è il tempo (Parla Signore); Tempo di salvezza (E’ risorto Gesù); Dio ci offre il suo perdono (AdV 1/2004); Donaci, Signore, un cuore nuovo (RNCL); Dono di grazia (RNCL); Il Padre ci ha chiamati (RNCL); Il tuo amore, Signore (NcdP).

Intr. Liturgia della Parola: Ascolta e vivrai (Parla Signore).

Imposiz. ceneri: Pietà di me, o Dio (Celebriamo Cristo); Salmo 50 (DDML); Venite a me con tutto il cuore (Domeniche di Quaresima/C); Purificami, o Signore (RNCL); Un tempo di grazia (Domeniche di Quaresima/B); Io verrò a salvarvi (NcdP); Un cuore nuovo (Vita nuova con te); Crea in me un cuore puro (Aprite le porte a Cristo); Vi darò un cuore nuovo (DDML); Il peccatore dolente (Perdono mio Dio); Perdono mio Dio (Perdono mio Dio); Misero cor (Perdono mio Dio).

Presentazione dei doni: Fame e sete di Cristo (Nella luce del Risorto); Ascolta, Creatore pietoso (O Croce nostra speranza); Ascolta Signore (Tempo di grazia); Accogli, o Dio pietoso (La vita risorge); Se tu mi accogli (RNCL); Lui verrà e ti salverà (DDML).

Comunione: Perché nascere ancora? (Domeniche di Quaresima/B); Chi mi seguirà (RNCL); Nel deserto camminiamo (Domeniche di Quaresima/C); Tu ci sei Padre (Canterò al Signore); Ora vengo da te (Chiesa. Incontro di amici).

Congedo: Attende, Domine (RNCL); Padre perdona (NcdP); Per la tua Croce (Nel canto di te); Ti seguirò (RNCL); Insegnami la strada (Tempo di grazia). 
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Con l’austero rito delle Ceneri, accogliamo oggi la Quaresima, cammino della Chiesa verso la Pasqua.

Nella risurrezione di Gesù sperimentiamo come Dio si è fatto vicino all’umanità: è questa vicinanza di Dio che rende possibile la nostra conversione e la nuova direzione da dare alla nostra esistenza. La Quaresima diventa allora un tempo di ricerca di Dio, un tempo nel quale vivere più intensamente questo incontro con il Padre che conosce il nostro mistero e che ci attira continuamente a sé.

Celebriamo questa Eucaristia, segno concreto della nostro desiderio di conversione camminando verso la notte della risurrezione, notte che ci vedrà pienamente rinnovati in Cristo morto e risorto.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia, la misericordia e la pace di Dio nostro Padre e di Gesù Cristo nostro Salvatore sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
COLLETTA

C - O Dio, nostro Padre, concedi, al popolo cristiano di iniziare con questo digiuno un cammino di vera conversione, per affrontare vittoriosamente con le armi della penitenza il combattimento contro lo spirito del male. Per il nostro Signore Gesù Cristo...  T – Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Apriamo mente e cuore all’ascolto della Parola. 

Gli inviti del profeta e dell’Apostolo non risuonino invano, come i suggerimenti di Gesù nel Vangelo, perché sia vera e profonda la nostra conversione.

Non c’è conversione autentica, infatti, se non coinvolge il cuore, se non si incarna in gesti concreti, se non rappresenta un sincero ritorno a Dio.
PRIMA LETTURA: Gl 2,12-18

Laceratevi il cuore e non le vesti.
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SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 50

Rit.  Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode.
SECONDA LETTURA: 2 Cor 5,20-6,2

Riconciliatevi con Dio. Ecco il momento favorevole.

CANTO AL VANGELO: cfr. Sal 94,8

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Oggi non indurite il vostro cuore,

ma ascoltate la voce del Signore.

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!
VANGELO: Mt 6,1-6.16-18

Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
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OMELIA

IMPOSIZIONE DELLE CENERI

Terminata l'omelia, viene introdotto il rito dell’imposizione delle ceneri:

G – Il Signore ha affidato alle nostre mani tutti i suoi doni preziosi e ci ha resi responsabili di questo mondo. Ma noi abbiamo deciso di fare a modo nostro, di seguire il nostro orgoglio, la nostra arroganza. Ora ecco quello che resta: le ceneri della bellezza passata, le ceneri del progetto di Dio devastato, le ceneri di una comunità in frantumi, le ceneri dell’infedeltà nei Suoi confronti. Presentiamoci al Signore a mani vuote, come tanti poveri, sporchi del nostro peccato, lacerati dalla nostra cattiveria. Solo Lui può far rinascere dalle nostre ceneri una vita nuova, col marchio della Sua immagine.
Il Celebrante benedice le ceneri:

C – Raccogliamoci, fratelli carissimi, in umile preghiera, davanti a Dio nostro Padre, perché faccia scendere su di noi la sua benedizione e accolga l'atto penitenziale che stiamo per compiere.

Tutti si raccolgono, per alcuni istanti, in preghiera silenziosa; poi il Celebrante prosegue:

C – O Dio, che non vuoi la morte ma la conversione dei peccatori, ascolta benigno la nostra preghiera: benedici + queste ceneri, che stiamo per imporre sul nostro capo, riconoscendo che il nostro corpo tornerà in polvere; l'esercizio della penitenza quaresimale ci ottenga il perdono dei peccati e una vita rinnovata a immagine del Signore risorto.  Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   
T - Amen.
Il Celebrante asperge con l’acqua benedetta le ceneri; poi si impone le ceneri oppure, se c’è il diacono o un altro sacerdote, se le fa imporre da quest’ultimo; poi i fedeli processionalmente, si presentano al Celebrante, il quale impone a ciascuno le ceneri, dicendo:

C – Convertitevi, e credete al Vangelo.

[Paenitémini, et crédite Evangélio]

oppure: 

C – Ricòrdati che sei polvere, e in polvere tornerai.

[Meménto, homo, quia pulvis es, et in púlverem revertéris]

Intanto si canta il Salmo 50 o un altro canto adatto.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle dilettissimi, ecco i giorni favorevoli in cui il Signore si fa trovare da quanti sono disposti ad accoglierlo senza riserve, i giorni in cui egli moltiplica i suoi interventi di luce e di salvezza. Con fiducia, rivolgiamogli le nostre intenzioni di preghiera.
L - Preghiamo insieme e diciamo:
Signore, grande nell’amore, perdonaci ed esaudisci!
1. Per la Chiesa di Dio, santa ma pur sempre bisognosa di purificazione: il segno delle ceneri la incoraggi a testimoniare senza compromessi il Vangelo di Cristo ed a camminare lieta incontro alla croce ed alla gloria del suo Signore e Salvatore. Preghiamo.

2. Per i nostri Sacerdoti: diano chiara testimonianza di conversione e di santità, siano attenti ai veri bisogni degli uomini e delle donne affidati alle loro cure pastorali e vivano il loro ministero con saggezza ed umiltà. Preghiamo.

3. Per quanti amministrano la cosa pubblica: non vivano arroccati nella giustizia che da sé credono di poter manipolare, sovente a discapito dei più deboli, ma esercitino il potere come servizio, garantendo il necessario a ciascuno senza privilegi. Preghiamo.
4. Per quanti in ogni modo e da ogni parte sono provati dalla sofferenza: vivano in intima comunione con Cristo crocifisso offrendosi insieme con Lui per la conversione e la felicità di ogni uomo. Preghiamo.

5. Per tutti coloro che pensano di poter fare a meno di Dio: la nostra testimonianza e la nostra preghiera li aiutino, in questo tempo santo, a lasciarsi riconciliare con Lui, che a tutti spalanca le braccia e accoglie nella Sua Pace. Preghiamo.

6. Per la nostra Comunità parrocchiale: il cammino penitenziale che oggi iniziamo ci aiuti a renderla “casa e scuola di comunione”, nella verità e nella carità di Cristo, manifestando ai vicini ed ai lontani la Misericordia del Padre. Preghiamo.

7. Per tutti noi che, malgrado tanta incoscienza, non possiamo vivere senza di Dio: sappiamo riscoprire nella Quaresima la ricchezza delle Sante Scritture, per conoscere davvero Lui, i Suoi disegni su di noi e modellare sulla Parola tutta la nostra vita, in atteggiamento di continua conversione e di collaborazione all’edificazione del Regno che viene. Preghiamo.
C – Padre buono e fedele, che tutto governi con sapienza e amore, accogli l’umile preghiera dei tuoi figli e concedi loro di percorrere, sotto la guida del tuo Spirito, la strada che li riporta a te, perché sia candida la loro veste battesimale e pregustino la gioia della Pasqua eterna. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vivo portiamo all’altare i nostri propositi di conversione, promessa d’Amore per vivere intensamente, in modo personale e comunitario, il cammino della Quaresima.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, Signore, questo sacrificio, col quale iniziamo solennemente la Quaresima, e fa’ che mediante le opere di carità e penitenza vinciamo i nostri vizi e liberi dal peccato possiamo celebrare la Pasqua del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.    T – Amen.
PREFAZIO di Quaresima IV 
e Preghiera Eucaristica 
della Riconciliazione I
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti 
con la tua croce e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.
PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Rivolgiamo la nostra preghiera al Padre della Misericordia. Colui che vede nel segreto rinnovi con la penitenza quanti ha reso suoi figli nell’acqua e nello Spirito e ci conceda di arrivare rinnovati interiormente alla Pasqua di Cristo. Cantiamo [diciamo] insieme:   
T - Padre nostro...

C – Liberaci, Signore, 
dalla doppiezza e dall’ipocrisia, 

e donaci una vera riconciliazione con te. 

La tua misericordia allontani il male e la paura, 

rimodelli in noi l’immagine dell’uomo nuovo, 

creato secondo giustizia e santità vera, 

nell’attesa che si compia la beata speranza 

e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

T – Tuo è il regno, tua la potenza 

e la gloria nei secoli.

SCAMBIO DI PACE

C – Signore Gesù Cristo, 

che hai inviato i tuoi discepoli a vivere 

nella vera e duratura pace, 

donaci di estirpare da noi il male antico e profondo, 

e di custodire, concordi e riconciliati, 

i frutti dell’unità e della pace, che tu ci doni. 

Poiché tu solo sei la vera nostra pace 

e l’amore indistruttibile, 

tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.   T – Amen.
C – La pace del Signore sia sempre con voi.

T – E con i tuo spirito.

D – La riconciliazione tra noi è indispensabile se vogliamo ricevere la Misericordia di Dio. 

Abbandoniamo dunque ogni rancore, ogni sospetto, ogni pregiudizio e con tutto il cuore scambiamoci un gesto di pace.
COMUNIONE

G – Siamo stati invitati dal Signore a pregare il Padre nel segreto per sentirci ascoltati ed accolti. 

Ora, apriamo la nostra vita al Signore Gesù, che si dona a noi nel Pane dell’Eucaristia, perché ci renda capaci di vivere nel raccoglimento durante i quaranta giorni della Quaresima, così da essere docili alla sua Parola e sensibili nella carità verso fratelli.

L’Eucaristia è il “luogo” più adatto per chiedere perdono e per aprirci alla certezza che Dio ce lo concede. Dalla comunione con Cristo prende significato e valore la penitenza che ci accingiamo a compiere nei modi a ciascuno consentiti.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – Padre della Misericordia, 
grande è il nostro peccato
ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Nella sobrietà e nella solennità di questa Liturgia

ci inviti a riscoprire la bellezza delle origini,

della Pasqua del Tuo Figlio, 
che ci aperto la via della salvezza.

Tanti sono i messaggi che dalla Tua Parola 
oggi accogliamo;

tutti ci invitano a lasciarci alle spalle il peccato,

tutto ciò che ha mortificato 
e annullato la Tua bellezza in noi,

tutto ciò che cancellato il Tuo Amore 

nel nostro rapporto con Te, con i fratelli, 
con tutti i fratelli e, persino, con noi stessi.

Fa’ che sappiamo accogliere davvero,

senza più alcuna esitazione, 
il Tuo invito alla conversione;

le ceneri, poste sul nostro capo, 

siano il segno del nostro impegno concreto

a vincere il male che ci circonda 
con la potenza del Tuo Amore.

Distruggi la nostra ipocrisia, scuotici dalle nostre sordità;

aumenta la nostra fede, dona forza alla speranza, 

rinsalda la carità, vinci con la Tua Misericordia 

i nostri effimeri desideri di potere e di successo,

guarisci dalle piaghe della droga, del sesso e dell’alcool

i giovani che cercano la felicità, 

ma trovano solo dei paradisi artificiali 

che presto svaniscono nel nulla 
e annullano le loro stesse vite.

L’elemosina, la preghiera, 

il digiuno da tutto ciò che sfigura 
la veste del nostro Battesimo

aiutino a guarire la nostra società, la nostra gente, 

le nostre città, i nostri quartieri, le nostre famiglie

da ogni male che vi alberga,

perché tutti insieme, con il cuore purificato,

camminiamo verso la Pasqua del Tuo Figlio,

epifania del Tuo supremo atto di Amore.

Il tuo Spirito ci guidi a Te, eterno Amore, 
Vita senza fine, Luce senz’alba né tramonto, 
Gioia inesauribile, per gustare la gioia della salvezza 

che Tu ci ottieni nell’offerta del Tuo Cristo.

Padre della Misericordia, grande è il nostro peccato

ma immenso è il Tuo Amore per noi!

Ascolta ed esaudisci la nostra supplica,

accogli il nostro pianto e il nostro cuore lacerato

e donaci ancora, senza limiti, il Tuo perdono,

per essere “con” Te ed “in” Te una cosa sola.
oppure:
** G - È duro riconoscere, Gesù, 

che il mio corpo tornerà in cenere perché la mia esistenza 

attraverserà il passaggio oscuro della morte 

e sarò deposto nella terra come un seme che marcisce 

in attesa di una nuova vita.

È difficile ammettere, Gesù, 

che il mio peccato ha ridotto in cenere 

tante splendide possibilità,

solo perché mi sono lasciato guidare dal mio egoismo, 

dalla smania di prevalere, dalla voglia di vincere, 

dalla gelosia e dall’orgoglio.

Guardando tante macerie, che io stesso ho provocato, 

avverto una sensazione amara di fallimento e di tristezza. 

Ecco perché oggi sono venuto a ricevere le ceneri:

per dirti che ho capito dove porta il mio peccato, 

la mia infedeltà, la mia cattiveria;

per chiederti di cambiare il mio cuore 

perché io mi converta al tuo Vangelo, 

a quella parola che trasforma e trasfigura la mia vita.

Solo tu, Gesù, puoi trarre dalle mie ceneri di morte 

la forza e la gioia della risurrezione.
oppure:
*** G - Con te, Signore siamo fuoco. 

Senza di te il fuoco si leva alto, 

è braciere che tutto incenerisce. 

Senza di te noi bruciamo. 

Senza di te siamo cenere flaccida, grassa e sporca. 

Cenere che frena i passi... Cenere lungo le strade...
Senza di te siamo cenere, strade morte, senza vita... 

Ma tu, Gesù, ritorna a soffiare sulle nostre ceneri. 

Incendia le nostre ceneri... 

Sotto di esse c’è della brace, la tua brace, Gesù, soffia.... 

sulle nostre ceneri la Vita.

oppure:
**** G - Eccomi, Signore! 

Ho una voglia improvvisa e forte 

di camminare accanto a te, 

senza domandarti nemmeno dove andrai.

Ho sentito che mi chiamavi a camminare con te 

per attraversare insieme il deserto

alla ricerca di una prateria fiorita. 

Eccomi, Signore; sono sulla linea di partenza. 

Prima di partire, m’inginocchio a terra 

abbassando la testa altezzosa, 

per lasciarci cadere la cenere 

di ciò che la tua misericordia ha bruciato 

e mandato in fumo. 

In cenere sono ridotti 

i miei desideri di benessere e di comodità, 

gli impulsi peccaminosi 

e le voglie stupide e vuote di senso. 

In cenere riduco il mio passato, 

perché non ha più senso né valore 

e io non voglio ricordarlo 

e spero che anche tu, nella tua misericordia, 

faccia altrettanto. 

«Non respingermi dalla tua presenza 

e non privarmi del tuo santo aiuto»!
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RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento che abbiamo ricevuto, o Padre, ci sostenga nel cammino quaresimale, santifichi il nostro digiuno e lo renda efficace per la guarigione del nostro spirito. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Dio, Padre misericordioso, conceda a tutti voi come al figlio prodigo la gioia del ritorno nella sua casa.   
T – Amen.
C – Cristo, modello di preghiera e di vita, vi guidi nel cammino della Quaresima all'autentica conversione del cuore.   T – Amen.
C – Lo Spirito di sapienza e di fortezza vi sostenga nella lotta contro il maligno, perché possiate celebrare con Cristo la vittoria pasquale.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Riconoscere il nostro peccato e chiedere perdono è già atto di fede in Cristo: lontani dall’illusione che avvicinarci a Dio sia frutto dei nostri sforzi, guardiamo alla Pasqua come dono inatteso e non meritato.  

D – Con l’impegno di accogliere e vivere l’invito alla conversione, andate in pace!   
T - Rendiamo grazie a Dio.
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«Dono di grazia,
dono di salvezza,

è questo tempo che ci guida a Pasqua».

Con le parole di questo noto canto, a me tanto caro, rivolgo a voi ed alle vostre Comunità cristiane il mio fraterno augurio per un fruttuoso itinerario quaresimale.

Questo tempo santo, che è “dono”, sia accolto nel nostro cuore perché la Parola di Dio abiti sempre più in noi e ci renda cristiani veri, instancabilmente desiderosi di celebrare la Pasqua del nostro Signore non solo tra 40 giorni ma in ogni istante della nostra vita.

Buona Quaresima!!!

Vostro in Cristo

Antonio Paolo Pinizzotto
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